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I. Dagli Atti della giovane Chiesa. Appena nata: nel giorno di Pentecoste. 

Qui continuazione del 1° discorso il g. dopo la Pentecoste (precisata anche l’ora: 9 del mattino). 

Pietro comunica solennemente la sua fede: 

Quel G. che voi avete crocifisso, Dio P. lo ha costituito Signore e Messia (= lo ha risuscitato). 

Reazione: ... si sentirono trafiggere il cuore. 

 NB: ricordano bene che un soldato glielo aveva trafitto! 

 Là: il cuore trafitto di Gesù è per la redenzione; qui: i cuori trafitti sono per la conversione. 

Dom.: Che dobbiamo fare? 

R/: Conversione, battesimo, Spirito Santo. 

Risultato: ... furono battezzati quel giorno circa 3.000 = entrano nell’ovile del BUON PASTORE. 
 

II. Pietro prolunga con una Lettera la sua predicazione: 

Egli non commise peccato... Egli portò i n/ peccati nel suo corpo sul legno della croce... 

Dalle sue piaghe noi siamo stati guariti! 

Eravamo erranti come pecore..., ma ora siamo tornati al PASTORE E GUARDIANO delle n/ anime. 
 

III. L’immagine: L’OVILE E IL PASTORE. Immagine frequente (AT) e facile da capire. 

L’ovile è tale se c’è il Pastore. Altrimenti: ovile abbandonato, parvenza di ovile. 

Contrapposizione tra due figure: 

1. il pastore (che si identifica di fatto con il guardiano (l’addetto alla porta, portinaio); 

2. l’estraneo, subito definito come ladro, brigante. 

Immagine facile; ma non comprendono ancora. 

G. spiega: Io sono la porta delle pecore... 

   Io sono la porta: se uno entra attraverso me... sarà salvo. 

   Sono venuto perché abbiano la vita..., in abbondanza! 
 

 

 Il Buon Pastore è unico, ma non è solo. La Chiesa ha bisogno di tanti buoni pastori. 

 Oggi: Giornata di preghiera e di sensibilizzazione al problema delle vocazioni sacerdotali. 
 

 Una moltitudine immensa che attende. 

❑ Ma la Parola di Dio non si annuncia da sola. 

❑ Ma i Sacramenti non si amministrano da soli. 

 Pensiamo al problema delle vocazioni? 
 

 Oggi certe notizie gettano discredito sui sacerdoti. 

 Alcune saranno vere, altre saranno da verificare, altre risulteranno false. 

 Non beviamo troppo facilmente qualsiasi notizia. 
 

 Il sacerdote è un uomo debole come gli altri. 

 Accanto a qualcuno che è venuto meno alla sua vocazione, 

 ve ne sono tanti che si sforzano di essere fedeli alle esigenze del ministero loro affidato. 

 Non discreditiamo mai i nostri sacerdoti. 

 Perlomeno noi cristiani, parliamo di loro con rispetto e con affetto. 
 

 Cerchiamo di essere loro vicini, 1) con la preghiera, 

        2) con una parola di incoraggiamento, 

        3) talvolta anche con un fraterno rimprovero. 
 È anche questo il senso della Giornata di preghiera per le vocazioni. 


